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BOLLETTINO N. 204 
GIUGNO/LUGLIO/AGOSTO

2014
(circolare interna)

1.EVIDENZE PARTICOLARI

Ai fini organizzativi i Soci sono pregati di preavvertire la Segreteria della propria partecipazione o
meno alle riunioni, specialmente se conviviali, nonché della presenza di eventuali ospiti personali,
ovvero della propria consorte o di propri familiari quando l’invito sia esteso ai medesimi.

Più precisamente ogni Socio è pregato di informare la Segreteria della propria partecipazione 
o meno entro i due giorni precedenti la riunione, utilizzando le caselle di posta elettronica ver-
cellisantandrea@rotary2031.it
 o il numero telefonico 0161 58035, dotato di segreteria.

Sono inoltre pregati di segnalare tempestivamente la propria partecipazione a riunioni di altri Club o
distrettuali.
Si  ricorda  che  la  mancata  partecipazione  a  nostre  riunioni  può  essere  compensata  con  la
partecipazione a riunioni di altri Club.

Si comunica che il nostro sito web è stato aggiornato ed è visibile alla pagina
 
www.rotarysantandrea.vercelli.it 

2.CALENDARIO DELLE NOSTRE RIUNIONI

11 giugno Ore 19,30– Circolo Ricreativo – Aperitivo.

18 giugno Riunione sospesa.

25 giugno Ore 20 – Circolo Ricreativo – Riunione Conviviale. Passaggio delle consegne tra il
Presidente 2013/14, Dott. Gianni Ruffino,  e il Presidente 2014/15, Dott. Quirino
Barone. Invito esteso alle Signore.

2 luglio Ore  20  –  Circolo  Ricreativo  –  Riunione  Conviviale.  Visita  del  Governatore
distrettuale Prof. Ilario Viano. Invito esteso alle Signore.

9 luglio Riunione sospesa.

16 luglio Ore 19,30– Circolo Ricreativo – Aperitivo.

23 e 30 luglio,
agosto

Riunioni sospese.



4 settembre
(giovedì)

Rocca di Verrua Savoia – Riunione interclub con RC Santhià-Crescentino e RC
Vercelli:

- Ore 20 – ritrovo, visita  al  museo  e aperitivo  di  benvenuto  sul terrazzino
di“Guerra e Pace”.

- Ore 20,30 - cena.
- Ore 21,30 - viaggio nella storia della Fortezza  a cura del Faber  Teater.

L’invito è esteso ai familiari dei Soci.

Il RC  Santhià-Crescentino,  che organizza la  serata,  ha manifestato l’esigenza di
conoscere entro il  21 agosto il numero dei partecipanti. Di conseguenza i Soci che
intendono intervenire sono pregati di segnalarsi alla segreteria prima di tale data.

10 settembre Ore 19,30– Circolo Ricreativo – Aperitivo.

17 settembre Ore  20  –  Circolo  Ricreativo  –  Riunione  Conviviale.  Relazione  di  argomento
golfistico.  Relatore il  Dott.  Massimo Mocioni,  esperto di golf.  Invito esteso alle
Signore.

24 settembre Ore 19,30 – Circolo Ricreativo – Aperitivo.

3. CALENDARIO  DEL ROTARY CLUB VERCELLI

9 settembre ore 20,00 - Circolo Ricreativo - Riunione Conviviale aperta ai familiari. Visita del 
Governatore Distrettuale Ilario Viano.

16 settembre ore 20,00 - Circolo Ricreativo - Riunione non conviviale aperta ai familiari
27 settembre ore 9,00-11,00 -  Circolo  Ricreativo  -  Annullo  celebrativo  del 60°Anniversario

della Fondazione del  Club  con Mostra Filatelica realizzata in collaborazione con
l’Associazione Filatelica Vercellese.
ore 11,30-12,00 - Aperitivo

4. LE RIUNIONI EFFETTUATE

RIUNIONE NON CONVIVIALE DEL 03/04/2014 (872ª)
ORE 21,00 – CHIESA DI SAN CRISTOFORO

Erano presenti, coi familiari,  numerosi Soci del nostro Club, del RC Vercelli e dei locali 
Soroptimist, Panathlon e Kiwanis.



Di fronte all’antichissimo  Crocifisso dell’altare maggiore e partendo dai versi del  Vexilla Regis
(antico inno del Venerdì Santo), si è svolta una meditazione pasquale guidata dal Parroco, Mons.
Sergio Salvini, e  accompagnata da letture, canti e brani musicali d’organo e strumenti a fiato.
Lettori Marco Picone e Piera Brussolo; all’ organo Simone Tercallo; sax Marco Anastasio; coro
della Parrocchia di  San Cristoforo.

RIUNIONE NON CONVIVIALE DEL 09/04/2014 (873ª)
ORE 19,30 – CIRCOLO RICREATIVO

Ha presieduto: il Presidente Giovanni Ruffino.

Soci presenti: La Rocca, Ferraris.

RIUNIONE CONVIVIALE DEL 16/04/2014 (874ª)
ORE 20,00 – CIRCOLO RICREATIVO

Relatore: il Dott. Carlo Cosimi.
Tema: “La gestione del rischio in contesti multinazionali: l'esperienza Saipem”.

Ha presieduto: il Presidente Giovanni Ruffino. Era presente la Signora.

Soci  presenti:  Barone,  Calciati,  Casalini,  Ferraris,  Forte,  Francese,  Guarnera,  La  Rocca,
Mazza con Signora, Mensa, Mussato, Pissinis, Zizzadoro.

Al termine del convivio il Presidente presenta brevemente il relatore prima di cedergli la parola.
Carlo Cosimi si è laureato in Economia Aziendale e ha conseguito il Master in “Corporate Financial
Risk Management” presso il CINEAS - Consorzio Universitario per l'Ingegneria nelle Assicurazioni
del Politecnico di Milano. 
Dal  1994  ad  oggi  ha  ricoperto  numerosi  incarichi  di  responsabilità  nella  gestione  dei  rischi
industriali “energy” in diverse società del gruppo ENI, in Italia ed all’estero. 
Dal 2010 è docente a  contratto di “Tecnica  delle  assicurazioni”  presso  la  Facoltà  di Economia
dell’Università di Pisa. 
Attualmente  è  Insurance  Vice  President  di  Saipem Spa  e consigliere  di  amministrazione  della
Sigurd Rückversicherung AG di Zurigo.

La Saipem (acronimo di “Società Azionaria Italiana Perforazioni e Montaggi”) S.p.A è una  Società
del Gruppo ENI (ENI detiene il 43% del pacchetto azionario), operante nel settore della prestazione
di servizi per il settore petrolifero e specializzata nella realizzazione di infrastrutture per la ricerca e
la  produzione  di  idrocarburi,  costruzione  di  impianti petrolchimici  e  di  raffinazione  nonché  la
realizzazione di linee di trasposto di petrolio e gas sia a terra che a mare.

Saipem è presente in oltre 60 paesi e occupa quasi 50.000 addetti, di 126 nazionalità diverse, di cui
più di 7.000 sono ingegneri o tecnici di alto livello (project managers).
La Società dispone di 5 centri di direzione di progetto integrata (EPIC), di cui tre ubicati in Italia,
nei quali viene seguita e coordinata tutta l’attività di progetto (ingegneria, acquisti,  esecuzione e
controllo), oltre ad avvalersi di 25 centri di progettazione sparsi nel mondo.
Anche nel settore dei servizi di perforazione petrolifera Saipem si è dotata di una imponente flotta
di  navi  piattaforma,  in  grado  di  raggiungere  le  località  di  utilizzo  e  di  svolgere  attività  di



esplorazione e produzione su richiesta della  compagnia petrolifera, per poi spostarsi altrove una
volta terminato il contratto.

Data la natura delle attività industriali svolte, Saipem presenta esposizioni di rischio importanti, la
cui gestione implica scelte di rilevante delicatezza circa il livello di ritenzione di tali rischi ed il loro
eventuale trasferimento ai mercati assicurativi internazionali.
Infatti non sempre e comunque tutti i rischi possono essere assicurati: vi possono essere  rischi non
assicurabili, sia per ragioni legali (ad esempio il rischio di rapimento), sia perché il mercato non
offre  soluzioni  assicurative  e/o  capacità  adeguate,  mentre,  all’opposto,  vi  sono  rischi  che  è
obbligatorio assicurare (generalmente tutti i danni a terze parti).
Tra questi due estremi esiste una vasta area discrezionale, nel cui ambito ogni gruppo industriale
deve decidere quali rischi assicurare (e in che misura e con quale eventuale franchigia) e quali si
ritiene in grado di sostenere senza una specifica copertura assicurativa.

Intervengono poi: 

Casalini,  che  rivolge  al  relatore  varie  domande,  fornendogli  l’occasione  per  ulteriori
puntualizzazioni,   ad  esempio  su  come  vengono  realizzate  le  coperture  assicurative,  come
avvengono i rapporti con gli assicuratori, soprattutto all’estero, e se sono facilitati dal supporto di
una rete di brokers.
Viene  anche  spiegato  come in  un gruppo  multinazionale  avvenga  il  processo  decisionale  nella
gestione di questi rischi ed il  ricorso ai trasferimenti assicurativi,  quale ruolo abbia la  funzione
assicurativa e quale sia  il  ruolo di controllo  esercitato da specifici comitati di Top Management
come ad esempio l’Audit e Risk Committee.
Viene anche illustrato come è organizzato e funziona il Comitato di crisi nel caso di gravi incidenti
industriali;

Mussato, al quale il  relatore precisa che anche la  colpa grave è tecnicamente assicurabile  nella
maggioranza delle coperture assicurative di mercato.
Tra i nuovi ed emergenti rischi con cui i gruppi industriali sono oggi chiamati a misurarsi (e per i
quali occorrono soluzioni assicurative specifiche) il  relatore cita  i  Cyber risks;  cioè il  rischio di
subire danni materiali o a terze parti a seguito di attacchi di pirateria informatica;

il Presidente Ruffino,  rispondendo al quale il  relatore precisa che i limiti di accettabilità delle
franchigie sono in genere definiti da una percentuale dell’entità del rischio totale;

Mazza, cui il relatore precisa che, all’epoca dei disordini del 2011, Saipem aveva in Libia interessi
abbastanza limitati.  Ad oggi la  Libia rappresenta per il  relatore un paese con grande instabilità
politica e elevato rischio di ulteriore tensione e divisione tra le popolazioni locali. 
Rispondendo a una specifica domanda, conferma poi che in Emilia, Basilicata e nell’Adriatico vi
sono  riserve  di  idrocarburi  e  di  gas  significative,  anche  se  all’avvio  di  nuove  iniziative  di
esplorazione e sviluppo ostano considerazioni politiche e di accettazione locale;

Guarnera,  che  chiede  anch’egli  al  relatore  del  possibile  nesso  tra  i  sondaggi  alla  ricerca  di
idrocarburi e  gli eventi sismici che hanno recentemente coinvolto  l’Emilia,  nonché sui rischi di
inquinamento che si correrebbero in caso di estrazione.
Il relatore risponde che tale correlazione è ampiamente controversa e tutt’altro che dimostrata nella
comunità scientifica, considerato anche, per un verso, che la zona è sempre stata sismica e, per altro
verso,  che non si è mai effettuata alcuna  attività  di sviluppo  ad alto  impatto come ad esempio
sarebbe  nel  caso  dello  shale  gas (attività  di  estrazione  attraverso  la  frantumazione  di  rocce



scistiche). 
Infine  il  rischio  di inquinamento  in  Adriatico  è   molto  contenuto,  dato che  l’attività  estrattiva
riguarda principalmente il gas e non il petrolio.
Su una domanda specifica circa le responsabilità per inquinamento il Dott. Cosimi precisa inoltre
che, per gli schemi contrattuali standard dell’industria mondiale, per l’inquinamento derivante dal
giacimento la responsabilità dei danni resta sempre in capo alla compagnia petrolifera e non alla
società contrattista che sta effettuando il servizio di perforazione (ad es. Saipem).
Non potrebbe essere diversamente dal momento che solo le compagnie petrolifere hanno solidità
patrimoniale sufficiente a sostenere i danni da inquinamento (si  veda il caso Macondo nel Golfo del
Messico)  dal  momento  che  non  esistono  sui  mercati  assicurativi  internazionali  delle  capacità
assicurative di tale portata.
Sempre in relazione al caso del disastro petrolifero nel Golfo del Messico, il relatore osserva come,
da  recenti analisi  e  discussioni  scientifiche,  emerga  che  alcune  sostanze  solventi utilizzate per
contenere e ridurre la presenza di petrolio nel mare possano risultare nel tempo ancora più dannose
degli idrocarburi stessi nei confronti dell’ecosistema marino e nella relativa catena alimentare.

 
RIUNIONE NON CONVIVIALE DEL 23/04/2014 (875ª)

ORE 18,45 – ARCA CHIESA DI SAN MARCO
VISITA ALLA MOSTRA DI KANDINSKY – L’ARTISTA COME SCIAMANO”

Ha presieduto: il Presidente Giovanni Ruffino. Era presente la Signora.

Soci  presenti:  Berruti  con  Signora,  Berzero  con  Signora,  Calciati  con  Signora,  Filippone,
Francese con Signora, Forte con Signora, Guarnera con Signora, Roberto Isola
con Signora, La Rocca, Mengozzi con Signora e i figli Anna e Andreas, Mussato
con Signora, Notarianni con Signora, Odone con Signora, Pissinis con Signora.

Erano presenti le  Signore:  Anna Cortese, Silvia Cortese, Patrizia Fossati con la figlia, Maria
Rosa Locatelli.

Ospiti del Presidente: Patrizia e Guido Varolo.
Ospite di Filippone: il Signor Mario Baratelli.
Ospite della Signora Anna Cortese: la Signora Gabriella Nubbio.
Ospiti della Signora Maria Rosa Locatelli: le Signore Claudia Audone e Rosanna Zani.
Ospiti del Club: la Signora Renata Buccetti e la Prof.ssa Paoletta Picco.

La Prof.ssa Picco guida i presenti nella visita alla mostra.

Segue poi, presso il Circolo Ricreativo, un buffet al termine del quale  Notarianni e  la  Consorte
Daniela Tricerri ilustrano brevemente il musical di beneficenza sulla storia del Rotary “Paul Harris
and friends...la  società civile  che avanza”,  previsto per venerdì 30 maggio - ore 21 al Teatro
Civico. 

RIUNIONE CONVIVIALE DEL 07/05/2014 (876ª)
ORE 20,00 – CIRCOLO RICREATIVO



Relatore: il Dott. Nando Brunetti.
Tema: “Neuroscienze affettive”.

Ha presieduto: il Presidente Giovanni Ruffino. Era presente la Signora.

Soci presenti:  Calciati,  Calvi  con Signora,  Casalini,  Mario  Cortese  con  Signora,  Ferraris,
Filippone, Forte con Signora, Fossati, Francese con Signora, La Rocca,  Mazza
con Signora, Mensa, Mussato, Odone con Signora, Pissinis.

Ospite di Fossati: il figlio Lorenzo.
Ospite del Club: l'Assistente del Governatore Dott. Giorgio Delleani, con  Signora.

  
Al termine del convivio il Presidente presenta brevemente il relatore prima di cedergli la parola.

Alberto Ferdinando Brunetti,  nato a Vercelli il 14/01/1957, si è laureato in Medicina e Chirurgia
presso l’Università degli Studi di Torino, con la votazione di 110/110 e lode, ed è iscritto all’Albo
Professionale dei Medici Chirurghi della provincia di Vercelli.

E’ membro della Società Italiana di Psicoterapia Comportamentale e Cognitiva (SITCC) in qualità
di socio ordinario ed è abilitato all’esercizio dell'attività psicoterapeutica. 

Ha seguito numerosi  corsi di formazione specifica in sessuologia, EMDR I e II livello, Terapia
Sensomotoria:  training  per  il  trattamento  del  trauma,  Master  in  Mindfulness  Based  Therapy,
Insegnante di Mindfulness.  

Fa  parte  del  corpo  docente  del Corso  Quadriennale  di Formazione  in  Sessuologia  Clinica  per
psicoterapeuti, del Corso Annuale di Formazione  per Esperti  in Educazione Sessuale e del Corso
Biennale di Formazione per Consulenti in Sessuologia organizzati dal Centro Clinico Crocetta di
Torino,  dalla  Scuola  di Psicoterapia  Cognitiva  di Torino  e di Vercelli,  dal Centro  Studi per  la
Terapia dei Disturbi Affettivi e Sessuali e dal Centro Interdisciplinare per la Ricerca in Sessuologia
di Genova.

E’ docente di Metodologia della Psicoterapia, presso la Scuola di Psicoterapia Cognitiva di Torino e
Vercelli.

E’ iscritto all’Albo Professionale Societario del Centro Italiano di Sessuologia di Roma.

E’ stato coordinatore dell’Area Psicologica presso la Scuola di Formazione per il Volontariato ad
orientamento Socio - Sanitario del comune di Vercelli.

Svolge  attività  libero  professionale  di  Psicoterapeuta  e  Psicosessuologo  presso
il Centro Clinico Crocetta di Torino, di cui è stato direttore sanitario fino al 2011.

Il  relatore  evidenzia  come  i  progressi  delle  neuroscienze  e  dei  relativi  strumenti  diagnostici
forniscano ormai precise prove  a sostegno della psicoterapia cognitiva e comportamentale, che un
tempo  poteva rischiare di essere considerata da qualcuno più come  un'arte che come una scienza
matura.
.



La risonanza magnetica funzionale delle varie aree cerebrali dimostra, ad esempio, che  opportuni
esercizi inducono nel cervello  modificazioni fisiche,  potenziando i collegamenti neuronali tra la
neocorteccia,  preposta  al  controllo  delle  emozioni,  e  l'amigdala,  sede  dell'ansia  e  della  paura
(sentimenti primordiali peraltro indispensabili alla sopravvivenza), nonché determinando altri effetti
positivi sul funzionamento e la struttura del cervello.

Più  in  generale  il  relatore  osserva  come,  nell'evoluzione  umana,  al  cervello  primordiale
(“rettiliano”), da cui provengono reazioni neurovegetative intense e analoghe a quelle degli animali,
si siano sovrapposti livelli superiori (”cervello limbico”), che lo controllano.
Per altro verso solo l'uomo è capace di provare emozioni ricordando il passato,  paventando il futuro
e trascurando il presente, il  che,  però, lo  rende vulnerabile all'ansia e all'infelicità,  che,  talvolta,
arrivano persino a causare malattie organiche.

Il relatore descrive poi sommariamente alcune delle tecniche terapeutiche utilizzate, che sono state
riprese e riadattate da antiche tradizioni meditative orientali, prescindendo ovviamente da qualsiasi
implicazione religiosa (del resto il Buddismo non è, a rigore,  una religione ma una disciplina di
vita).
Si  inizia  dall'acquisire  una  giusta  postura  (la  modificazione  dell'assetto  può  produrre
importantissimi mutamenti emozionali. Ad esempio continuando a sorridere si diventa allegri).

Si passa poi a prestare attenzione ad aspetti non propriamente interessanti della propria fisicità (per
esempio alle escursioni diaframmatiche della respirazione o al passaggio dell'aria attraverso le fosse
nasali), riportando ogni volta sull'oggetto di attenzione la mente, che, inevitabilmente, divagherà.

Ne risulterà potenziata la capacità di attenzione a ciò che succede “qui e adesso”, utile a prevenire e
contrastare i disagi psicologici (che si fondano, di solito, sul passato o sul futuro).

RIUNIONE NON CONVIVIALE DEL 14/05/2014 (877ª)
ORE 19,30 – CIRCOLO RICREATIVO

Ha presieduto: il Presidente Giovanni Ruffino.

Soci presenti: Barone, Casalini, Ferraris, Forte, Roberto Isola, La Rocca, Mazza, Mussato.

RIUNIONE CONVIVIALE DEL 21/05/2014 (878ª)
ORE 20,00 – RISTORANTE “PRIM PIAN”

Relatore: il Signor Vittorio Ferraris, Amministratore delegato del Birrificio Sant’Andrea di 
Vercelli.

Ha presieduto: il Presidente Giovanni Ruffino. Era presente la Signora.



Soci presenti:  Aldone,  Barone con Signora,  Calciati,  Casalini,  Ferraris,  Forte  con Signora,
Francese con Signora, Guarnera con Signora, Roberto Isola, La Rocca, Mazza
con Signora, Mussato, Notarianni con Signora, Odone con Signora,  Pissinis.

Ospite del Club: il Dott. Matteo Reale.

La serata è dedicata alla degustazione di birre artigianali in sapiente abbinamento alle varie portate
ed  è  animata  da  Vittorio  Ferraris,  socio  fondatore  e  amministratore  delegato  del  Birrificio
Sant'Andrea di Vercelli,  che,  tra  una  portata  e  l'altra,  illustra  ai presenti le  caratteristiche delle
bevande che vengono servite. 
La serata è dedicata alla degustazione di birre artigianali in sapiente abbinamento alle varie portate
ed  è  animata  da  Vittorio  Ferraris,  socio  fondatore  e  amministratore  delegato  del  Birrificio
Sant'Andrea di Vercelli,  che,  tra  una  portata  e  l'altra,  illustra  ai presenti le  caratteristiche delle
bevande che vengono servite. 

Ferraris, vercellese di 51 anni,  sposato con 2 figli, da sempre impegnato nel settore dei servizi per
l'Information Technology (ha collaborato fin dagli albori con la storica Speed, per poi fondare nel
1996 Wind srl e nel 2002 Eudaimon), a fine 2010 ha coronato il suo sogno di realizzare un'azienda
di  produzione  artigianale  della  birra  (peraltro  la  denominazione  "birra  artigianale"  non  si  può
mettere in etichetta perchè non corrisponde ad alcuno specifico disciplinare di produzione), con
materie  prime  naturali  e  senza  additivi  e  conservanti,  dando  vita  al  birrificio  con  altri  amici
imprenditori.

Grazie a un prodotto di qualità e a numerosi riconoscimenti e attestati nel settore, l'azienda ha avuto
uno sviluppo molto rapido, raddoppiando i volumi in 2 anni e arrivando ad impiegare 6 persone,
con distribuzione  sul  mercato  nazionale  (presso  lo  stabilimento  è  anche  aperto  al  pubblico  un
piccolo centro di degustazione) e internazionale.

Vengono presentati quattro tipi di birra:

Come aperitivo  "Fog";  prodotta  con malto d'orzo,  frumento e fiocchi d'avena,  senza luppolo;
aromatizzata con buccia d'arancia e coriandolo (che la rendono leggermente acida e con schiuma
compatta e cremosa); molto rinfrescante e poco amara; di colore chiaro, con un aspetto torbido
naturale  (da cui il  nome,  che  fa  riferimento  alla  nebbia),  dovuto  al molto  frumento  e al  poco
filtraggio; 4 gradi.
Ha vinto la medaglia d'oro come "birra dell'anno 2012".

Col risotto agli asparagi "Mozkito", ad alta fermentazione, dorata,  e con molto luppolo; 4,4 gradi.

Col secondo "Hey Ho"; birra ad alta fermentazione creata con il metodo di luppolatura continua e
con ingredienti che le conferiscono caratteristici profumi di frutta esotica;  ambrata, stile "India Pale
Ale" (le  India Pale Ale o IPA erano in origine destinate alle truppe inglesi di stanza in colonia ed
erano create per resistere ad alte temperature senza refrigerazione); 6,2 gradi.
Parte  del  ricavato  di  questo  tipo  di  birra  è  destinata  all'Associazione  "Togo  to  Togo",  per  la
costruzione di pozzi d'acqua in quel paese.

Infine, col dolce, "Riot"; una Golden Strong Ale, in stile belga, dal corpo medio e dal colore oro
carico; è l'unica nella cui produzione si utilizzi anche il riso; 8,1 gradi.



Ferraris spiega anche che il processo produttivo può essere ad alta o a bassa fermentazione: nel
primo caso la birra è "corposa "(cioè densa) e molto profumata, mentre nel secondo è leggera e
poco  aromatica.  Peraltro  la  bassa  fermentazione  è  un  processo  relativamente  recente,  perchè
richiede la refrigerazione del mosto, un tempo non possibile.

RIUNIONE NON CONVIVIALE DEL 30/05/2014 (879ª)
ORE 21.00 – TEATRO CIVICO

“Paul Harris and friends...la società civile che avanza” - Musical sulla storia del Rotary a cura di
Daniela Tricerri,  Christian Ginepro  (attore di fama nazionale, che ha recitato, tra l’altro, in “Che
Dio ci aiuti” e in“Don Matteo”) e Felice Notarianni. Testi di Paolo Pomati. 
Partecipazione delle allieve dell’Accademia Free body. 
Il ricavato è stato  devoluto all’Associazione Italiana  Malati  di Alzheimer (AIMA) – Sezione di
Vercelli.

Tra il  pubblico  erano preesenti,  col  Presidente Giovanni Ruffino e Signora,   numerosi  Soci,
familiari e amici

Presenti inoltre: il Dott. Giorgio Delleani Assistente del Governatore con Signora
   il Prof Sergio Bortolani, Governatore 2013-2014 

                          il Prof. Ilario Viano, Governatore eletto 2014 – 2015, con Signora
                          il Dott. Francesco Zito, Segretario distrettuale, con Signora

RIUNIONE CONVIVIALE DEL 04/06/2014 (880ª)
ORE 20,00 – CIRCOLO RICREATIVO

Relatore: il Dott. Sergio Biffi.
Tema: “EXPO 2015”

Ha presieduto: il Presidente Giovanni Ruffino. Era presente la Signora.

Soci  presenti:  Aldone,  Barone,  Calciati,  Casalini,  Ferraris,  Filippone,  Forte  con  Signora,
Fossati, Francese con Signora, Roberto Isola, La Rocca, Mazza con Signora,
Melotti, Mussato, Natalini, Odone con Signora.

Ospiti del Presidente: l'Avv. Antonino Ruffino e Signora
Ospite di Francese:     il Geom. Eugenio  Castelli

Ospiti del Club: la Dott. ssa Lella Bassignana, Presidente Consulta Camerale di Vercelli;
   il Dott. Paolo Forte, Presidente Confartigianato  Vercelli Valsesia;
   il Sig. Francesco Lobascio, Presidente CNA Vercelli;
   il Sig. Gianmario Ferraris, Presidente Confesercenti Vercelli;
   il Dott. Massimo Canone, de “La Sesia”
   il Dott. Giovanni Bodo, Vice Presidente ANGA Vercelli

Al termine del convivio il Presidente cede la parola al Dott. Sergio Biffi , dirigente responsabile
degli acquisti dell'Expo 2015 S.p.a.



Come è noto l'Expo durerà 6  mesi (dal 1° maggio  al 31 ottobre 2015) e  sarà dedicata al tema
“Nutrire il pianeta. Energia per la vita”.
È prevista la partecipazione di 147 nazioni espositrici, con 20 milioni di visitatori, di cui da 12 a 14
milioni dall'Italia e da 6 a 8 milioni dall'estero, metà dei quali extracomunitari.
L'iniziativa, che comporta 1,3 miliardi di investimenti pubblici e quasi altrettanto di investimenti
privati, genererà circa 70.000 nuovi posti di lavoro, per lo più temporanei, e almeno 4,5 miliardi di
ritorni economici per le attività turistiche e di recettività.
Dopo  un'illustrazione  generale,  Biffi  si  intrattiene  coi  presenti  soprattutto  sulle  possibilità  di
instaurare  coll'Expo  rapporti di fornitura,  appalto  e  subappalto  (il  catalogo  dei fornitori censiti
annovera  già circa 1.100 imprese, anche di piccola dimensione).

RIUNIONE NON CONVIVIALE DEL 11/06/2014 (881ª)
ORE 19,30 – CIRCOLO RICREATIVO

Ha presieduto:  Francese
Soci presenti: La Rocca, Mussato.

RIUNIONE CONVIVIALE DEL 25/06/2014 (882ª)
ORE 20,00 – CIRCOLO RICREATIVO

PASSAGGIO DELLE CONSEGNE

Hanno presieduto: il Presidente per l’anno 2013/2014 Giovanni Ruffino e il Presidente per 
l’anno 2014/2015 Quirino Barone. Erano presenti le Signore.

Soci presenti:  Berzero, Calciati con Signora, Casalini, Mario Cortese con Signora, Costanzo
con  Signora,  Ferraris,  Filippone,  Forte  con  Signora,  Francese  con  Signora,
Guarnera con Signora, Roberto Isola, La Rocca, Mazza con Signora, Mussato,
Natalini con Signora,  Odone con Signora, Pissinis, Salvini, Turcato, Varolo con
Signora.

Ospite del Club: l'Assistente del Governatore Dott.Giorgio Delleani con Signora.

Prima del passaggio delle consegne Ruffino sintetizza brevemente le iniziative più qualificanti della
propria presidenza.
A passaggio  avvenuto Barone accenna brevemnte alle  linee operative cui intende improntare la
propria azione.
Nella  circostanza  vengono  accolti  nel  Club,  rispettivamente  come  Socio  attivo  e  come  Socio
onorario, il P.I. Guido Varolo e Mons. Sergio Salvini.

Guido Varolo, Nato a Novara nel 1961, è coniugato con Patrizia.

Dopo essersi diplomato, nel 1982 inizia a lavorare con suo padre nell’impresa edile di famiglia, che 
gestisce da solo dal 1996 ,  sviluppandola nell’ambito della manutenzione e costruzione di immobili
di ogni tipologia, sia a Vercelli che fuori.
Dal 2004 insieme a un amico, ha avviato una serie di iniziative imprenditoriali, sempre nel settore
edile, anche in Brasile, paese in cui si reca spesso per curare i suoi affari.



Dal 2011 è entrato in azienda anche il figlio Filippo, che è ormai diventato un importante punto di
riferimento sul quale Guido fa sempre più affidamento per gli sviluppi futuri.

Mons. Sergio Salvini è nato a Milano il 1° luglio 1953.

Ha conseguito  il  diploma  di maestro  decoratore e  il  diploma  magistrale  ed  è  stato  insegnante
elementare presso il plesso scolastico di Buccinasco (MI).

Dal 1982 al 1988 si è formato presso i seminari di Vercelli e Novara.
Nel 1994 -1 997  ha frequentato  un Corso  di  Licenza  in  Liturgia.  Presso l'Istituto di Liturgia
Pastorale S.Giustina - Padova – della Facoltà pontifica S. Anselmo di Roma
Nel 1999 effettua uno stage presso la Radio Vaticana, con il cui direttore, Padre Federico Lombardi,
collabora da allora.
Nel 1987 è ordinato Diacono e nel 1988 Presbitero.

É stato Vice Parroco a Crescentino,  Parroco a Recetto e, dal 2013, è Parroco  di S. Cristoforo in
Vercelli.

Dal 2004 è Canonico Monsignore della Cattedrale di Vercelli.
Dal 2007 al 2013 è stato Rettore della Basilica Concattedrale in Vercelli.

Dal 1990 al 1993 è stato Vicedirettore del Corriere Eusebiano.

É  stato Presidente della fondazione Mantovani Onlus di Milano.

Dal 1999 a tutt’oggi è Delegato Arcivescovile per le Comunicazioni Sociali e addetto al protocollo
con l’Autorità Civile.

È Cavaliere dell' Ordine al merito della Repubblica Italiana.

5. NOTIZIARIO

Nostri Soci presso altri Club

Il  15  aprile  2014 Guarnera  ha  partecipato  con la  Consorte a  una  riunione  Conviviale  del RC
Vercelli.


